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Assemblee 
nelle fabbriche 
e incontri 
popolari 

Una mobilitazione che si estende in tutta Italia — Da 
Marzabotto appello ai giovani — Per una scritta delle 
brigate rosse in fabbrica sciopero alla TM di La Spezia 

: (!li ultimi sviluppi della 
drammatica vicenda di Aldo 
Moro sono seguiti in tutta Ita­
lia con apprensione. Ma nello 
stesso tempo si manifesta 
ovunquv una rvazione di scie-
fino e si sviluppa la mobi­
litazione perchè le masse po­
polari siano pronte a respin­
gere fili attacchi alle istitu­
zioni democratiche. 

TORINO 
Domani pomerififiio. in tutta 

la provincia i lavoratori incro­
ceranno le braccia per qunt 
tro ore pur partecipare alla 
manifestazione antifascista 
convocata alle 18 in piazza 
S. Carlo.. 

Nelle fabbriche proseguono 
intanto le assemblee contro il 
terrorismo, aperte alle forze 
politiche democratiche. Analo­
ghe iniziative sono in corso 
in tutte le scuole medie supe­
riori. Questo dibattito di mas­
sa nelle scuole torinesi du­
rerà una settimana ed è sta­
to lanciato dai consigli di isti­
tuto e dal Comitato antifasci­
sta rvgionak\ Sempre a Tori­
no i poliziotti aderenti al coor­
dinamento per la sindacaliz-
zazione e la smilitarizzazione 
del corpo di PS nel docu­
mento conclusivo dei lavori 
di un convegno affermano che 
il rapporto con i lavoratori. 
che superi antiche barriera di 
diffidenza, è la condizione per 
superare il difficile momento 
e avviare quel processo di 
profonde trasformazioni socia­
li di cui il Paese ha biso­
gno. Infine, il comitato anti­
fascista, convocato in perma­
nenza ha lanciato un appello 
a tutta la comunità piemon­
tese per « la più vasta parte­
cipazione alla manifestazione 
unitaria indetta per venerdì ». 

LA SPEZIA 
« Oggi Moro, domani Zac >. 

questo il sinistro messaggio 
inciso su una lastra metallica 
ritrovata l'altro ieri, per caso. 
fra i rifiuti. Si è poi saputo 
che una ventina di giorni fa 
qualcuno l'aveva messa in mo­
stra sul banco di lavoro di 
un operaio democristiano, al 
reparto Carpenteria della Ter-
momcccanica. una delle più 
importanti fabbriche spezzine,. 

Episodi del genere — dico­
no al consigilo di fabbrica. 
non vanno assolutamente sot­
tovalutati e bisogna interve­
nire d'urgenza. Per questo ie­
ri mattina a poche ore dal 
ritrovamento, si sono svolte 
due ore di sciopero con mani­
festazione unitaria nella sala 
mensa cui hanno partecipato 
centinaia di lavoratori. 

MILANO 
Da due giorni ininterrotta­

mente le sedi dei partiti de­
mocratici. del Comitato uni­
tario antifascista dei sindaca­
ti e dei consigli unitari di 

zona della città e della pro­
vincia sono presidiate e di­
vengono punto di riferimento 
per i lavoratori e ' cittadini 
democratici. 

La segreteria della fede­
razione unitaria CGIL, CISL. 
L'IL che si è riunita assie­
me ai sindacati di tutte le ca­
tegorie nella svrata di mar­
tedì. ha dato indicazione ai 
consigli di fabbrica e di zona 
di tenere riunioni e soprattut­
to di mantenersi in contatto 
con le organizzazioni sinda­
cali. 

BOLOGNA 
Nei capoluoghi e in moltis­

simi altri centri si sono riuni­
ti ì Comitati unitari per la 
difesa d'ell'ordiiie democrati­
co e antifascista le giunte co­
munali e provinciali insieme 
con ì capigruppo dei partiti e 
delle organizzazioni democra­
tiche. A Parma, la riunione 
.si è conclusa con la decisio­
ne del lancio di una petizione 
tra la cittadinanza. A Bo­
logna. ima ovile prime assem 
blee, affollatissima, si e svol­
ta ieri pomeriggio al deposi­
to locomotive della stazione 
centrale. Numerose le visite 
di solidarietà compiute, pres­
so le sedi dvlla DC, da diri­
genti dei partiti democratici. 
sindaci e amministratori pub­
blici. 

GENOVA 
Giornata di tesa mobilita­

zione in tutte le fabbriche e 
nel porto, («rosse manifesta­
zioni operaie sono previste per 
domani: a Sampierdarena 
scenderanno in piazza i la­
voratori dell'Ansaldo insieme 
con i cittadini. Parleranno l'ori. 
Natta per il PCI. l'on. Tede­
schi per la DC e il presiden­
te della provincia Magnani. 
All'Italcantieri. di Sestri in­
terverrà l'ori. D'Alema al-
l'Italsider di Cornigliano Tren-
tin. Thea Benedetti ed il mag­
giore Forleo, del sindacato po­
lizia. Altre manifestazioni so­
no previste al CMI ed al­
l'ospedale di San Martino. 

Domenica a Genova è indet­
ta dal comitato permanente 
della resistenza una manife­
stazione provinciale con cor­
teo per le vie del centro. 
Con questa iniziativa si 
aprirà una settimana di 
lotta contro il terrorismo ever­
sivo promossa dalla Regione. 

NAPOLI 
Un appello a isolare il ter­

rorismo e a vigilare in dife­
sa dell'ordine democratico è 
stato lanciato dal presidente 
del Consiglio regionale della 
Campania, compagno Mario 
Gomez D'Ayala. L'assemblea 
regionale — già convocata nei 
giorni scorsi — si è riunita 
ieri mattina per un esame 
tra l'altro, della grave situa­
zione creatasi con le ultime 

allarmanti notizie sul caso 
Moro. 

In tutte le fabbriche napo­
letane per l'intera giornata 
si è intensificata la vigilanza 
operaia, mentre sono in pro­
gramma assemblee con i di­
rigenti sindacali per organiz­
zare la partecipazione in mus­
sa alle celebrazioni del 25 
aprile. Per domani mattina 
nella sede della FLM di Na­
poli è stato convocato un at­
tivo dei consigli di fabbrica 
delle aziende metalmeccani­
che con la partecipazione di 
rappresentanti dei partiti po­
litici e degli enti locali per 
coordinare le iniziative di que­
sti giorni. All'assemblea ha 
aderito anche il comitato uni­
tario di vigilanza democrati­
ca. Un'assemblea aperta in 
fabbrica si svolgerà domani 
alla e Magnaghi ». 

MARZABOTTO 
Da Marzabotto, medaglia 

d'oro della Resistenza, una 
ferma presa di posizione del­
la giunta comunale e dei ca­
pigruppo consiliari del PCI, 
del PSI e della DC esprime 
solidarietà alla famiglia del-
l'on. Moro e alla DC e fa 
< appello a tutte le forze de­
mocratiche. soprattutto alle 
nuove generazioni, affinchè vi 
sia la più ferma unità, mo­
bilitazione e vigilanza di mas­
sa. nell'ora grave che vive 
il Paese a difesa della Re­
pubblica sorta dalla Resi­
stenza ». 

ABRUZZO 
Particolare significato assu­

me la riunione del consiglio 
regionale d'Abruzzo. Ad Avez-
zano è riunito in seduta per­
manente il Comitato antifasci­
sta della Marsica che ha in­
vitato la popolazione « a strin­
gersi attorno alle istituzioni 
democratiche, ai partiti, ai 
sindacati ». 

• • • 
La Lega delle cooperative 

e l'associazione nazionale coo­
perative agricole hanno de­
ciso di sospendere la manife­
stazione nazionale per l'occu­
pazione giovanile per lo svi­
luppo della cooperazione in 
agricoltura indetto a Roma il 
28 aprile. Resta invece con­
fermato il convegno indetto a 
Roma sugli stessi temi per 
il 26 e 27 aprile. E* stata 
anche rinviata una riunione 
della* direzione nazionale del­
la Confederazione italiana col­
tivatori. la cui presidenza è 
invece riunita in permanenza 
per seguire gli sviluppi della 
situazione. Un appello è sta­
to lanciato anche dalla Giun­
ta esecutiva della Coldiretti. 

A Pescara lo sciopero re­
gionale previsto per oggi non 
si farà. La risposta di massa 
al terrorismo si esprime­
rà nelle assemblee convocate 
dai sindacati 

ROMA — Dopo la scoperta del covo di via Cradoll carabinieri e poliziotti hanno ripreso le perquisizioni nella zona alla ricerca di altre basi 

Nel covo i conti delle br e una delle armi 
usate dai killer nell'agguato di via Fani 

Gli inquirenti: «Viveva nell'appartamento uno dei capi» - Appunti per i messaggi, mazzi di chiavi, do­
cumenti, foto, armi con il numero di matricola, tutti elementi utili per l'inchiesta - Altre perquisizioni nella zona 

ROMA — « II covo di via 
Gradoli è la sco.Terta più 
grossa in questi 33 giorni di 
indagini >: il sostituto procu­
ratore Infelisi non ha dubbi. 
E in effetti, anche a prendere 
con le molle queste dichiara­
zioni drastiche, se sono vere 
le notizie che filtrano dalla 
questura, il materiale rinve­
nuto nelle due stanze affitta­
te dal sedicente ingegner 
Borghi può fornire più di u-
na pista agli inquirenti. K 
anche qualche risposta ad in­
terrogativi che dal giorno 
dell'eccidio di via Fani ven­
gono riproposti senza esito. 

Le indiscrezioni parlano ad­
dirittura della contabilità del­
le br e delle indicazioni re­
lative ad alcuni sequestri di 
persona (quattro compiuti a 
Roma) che avrebbero fornito 
ai terroristi i fondi per l'ac­
quisto delle armi e l'affitto o 
l'acquisto degli appartamen­
ti. Tra le altre carte rinve­
nute in via Gradoli vi sono 
delle piantine con l'indicazio­
ne (cerchietti rossi) di posti 
dove, con tutta probabilità 
abitano vecchi e nuovi obiet­
tivi delle br. Obiettivi che 
possono essere personalità da 
colpire o personaggi facoltosi 
da rapire. Anche via Fani sa­
rebbe indicata in una delle 
carte topografiche. 

Dunque è probabile che. ad­
dirittura. nel covo abitasse se 
non il nuovo capo delle br. il 
successore di Curcio. comun­
que uno che conosce tutti i 
segreti della formazione clan­
destina. Emerge cosi il primo 
dato di grande importanza: 
anche se l 'appartamento non 
ò stato utilizzato per nascon­
dere Moro esso è stato sicura­

mente un punto d'apjwggio 
ritenuto fino all'ultimo sicuro 
(si ricordi sempre che solo 
per un caso, un rubinetto 
lasciato aperto, è stato sco­
perto). Questa sicurezza ha 
fatto si che gli occupanti non 
si preoccupassero di applica­
re alcuna delle « regole della 
clandestinità » che i manuali 
delle br elencano con punti­
gliosità. Una di queste norme 
afferma infatti: «P r ima di 
ogni azione o in periodi di 
allerta tutto deve essere rac­
colto e pronto per il trasfe­
rimento... quando il compa­
gno cade la casa va immedia­
tamente evacuata e tenuta 
d'occhio. Appena si è sicuri 
che il pericolo è passato, è 
obbligo venderla poiché su 
un compagno caduto l'orga­
nizzazione non ha più con­
trolio ». 

Precise 
indicazioni 

Poiché non è accaduto nul­
la di tutto ciò e « l'uomo 
tarchiato con i balli » che vi­
veva nell 'appartamento, pa­
gando regolarmente l'affit­
to da due acmi, è uscito co­
me al solito l 'altra mattina 
alle 7,30 pensando, evidente­
mente di far presto ritorno. 
il materiale compromettente 
non è stato toccato. 

« L'ingegnere Borghi » non 
i si è dato pena di distruggere 

i fogli dattiloscritti con molte 
postille a mano, ed essi, più 
che i proiettili e le armi, che 

i pure a iosa sono stati ritro-
! vati nell 'appartamento, for-
' niscono precise indicazioni su 

coloro che frequentavano il 
covo. Infelisi dice di essere 
sicuro che in via Gradoli ha 
lavorato un «ideologo» delle 
br. Lo dimostrano, sempre 
ad avviso del magistrato, gli 
appunti con brani di comuni­
cati *)oi riportati nei volanti­
ni fatti trovare dalle brigate 
rosse nei giorni scorsi. Molto 
presumibilmente è in questo 
covo che .sono stati « ideati » 
ma non battuti, perché nessu­
na macchina IBM è stata 
trovata. 

« Il venir meno di questo 
punto di riferimento potreb­
be spingere i brigatisti ad a-
gire, forse ad affrettare i 
tempi, anche se siamo ccn-
vinti che essi hanno disposi­
zioni diverse in altre basi. E 
forse anche nei dintorni di 
via Gradoli >. E' partendo da 
questa convinzione che l'altro 
ieri il magistrato ha ordinato 
perquisizioni in centinaia di 
appartamenti nella zona di 
Poggio delle Rose e in altri 
agglomerati sulla Cassia. 
Centocinquanta uomini hanno 
controllato il quartiere fa­
cendosi aprire gli apparta­
menti abitati e convocando 
gli amministratori e i pro­
prietari delle case risultate 
disabitate. Si badi che in 
quella zona di Roma \ i sono 
migliaia di « pièd à terre > 
utilizzati solo saltuariamente. 
Quindi accertamenti difficili. 

La speranza è che il con­
trollo venga portato a termi­
ne con maggiore cura rispet­
to al passato. Infatti in via 
Gradoli. al numero civico 96. 
la polizia era già andata una 
ventina di giorni fa nel 
quadro delle perquisizioni 

disposte dalla magistratura 
quando si pensava (e ora 
abbiamo la conferma che la 
convinzione non era infonda 
ta) che almeno una delle ba­
si dei terroristi era situata a 
poca distanza da via Fani. In 
effetti via Gradoli dista solo 
una decina di minuti d'auto. 
Perché la casa affittata dal 
sedicente ingegnere Vincenzo 
Borghi non fu controllata? E 
vero che gli agenti si ferma 
rono di fronte alla porta 
chiusa'.' 

Smagliatura 
nella « rete » 

Finora la scoperta dei co\ i 
delle br è nwcnuUt sempre 
per episodi fortuiti. E" suc­
cesso in via Gradoli. ma in 
precedenza era accaduto an­
che a Pavia quando l'acqua 
che prorompeva da uno 
sciacquone di un modesto 
appartamento di via Scaren-
zio aveva permesso alle forze 
dell'ordine di mettere le ma­
ni su un'importante doai-
mentazinne delle br. Fu in 
quel covo che arrestarono 
Fabrizio Pelli, luogotenente 
di Curcio. ora processato a 
Torino. 

E poco dopo, a Milano, è 
ancora per una fortuita in 
versicne di marcia in un 
senso vietato, nella centralis­
sima piazza Cavour, che cade 
nelle mani degli inquirenti 
una borsa piena di documen­
ti. Li aveva un brigatista del­
la nuova leva. Giovanni Bat­
tista Miagostovich. La docu­
mentazione sequestrata con­
senti agli investigatori di av­

viare una serie di indagini 
che portarono all 'arresto del 
\CL-chio stato maggiore del-
l'nrganizza/ione terroristica. 

("era in via Gradoli mate­
riale altrettanto e eloquente »? 
Gli inquirenti alla domanda 
non rispondono ma fanno in­
tendere che « la cosa è gros 
sa... ». Basterebbe, elicono. le 
armi e i proiettili: tra lo al­
tre pistole l e ne .sarebbe an 
che una che ha sparato a i ia 
l 'ani. E jwi aggiungono: * Tra 
il materiale abbiamo trovato 
degli autoadesivi con la stella 
a cinque punte, la scritta br 
e slogans. Non dovrebbe esse 
re troppo diflicrlc arrivare a 
scoprire la ditta che li ha fab 
bricati *. 

11 limite delle organizza­
zioni terroristi». Ile che hanno 
operato e operano in Italia. 
br e nnp in prima fila, è 
sempre stato questo: tenere 
archivi, documentazioni e re­
gistri ordinati con meticolosi 
tà. Fogli che hanno finito per 
far individuare * colonne * e 
singoli brigatisti. 

In molti -i sono chiesti e 
si chiedono come mai gruppi 
cosi organizzati abbiano bi­
sogno di tenere documenti 
come se si trattasse di uffici. 
E' la loro stessa struttura 
che impone di registrare tut 
to. Il fatto che le colonne 
non abbiano rapporti diretti 
tra loro infatti sp nge a scri­
vere molto per lasciare ele­
menti utili per coloro che i -
lentualmcnle subentreranno 
nei covi abbandonati da br: 

gatisti ricercati. Ma. come è 
evidente, può accadere che 
prillici a r r iuno gli inquirenti 
e allora la .smagliatura nella 
rete clandestina divenia uno 
squarcio. 

Si pensi ad e-empio ai do­
cumenti nnienut i : alcune car­
te d'identità risultano rubate 
in un utlicio della XV circo­
scrizione in i ia Portucnse. 
Furto che fu compiuto, pare. 
diì ladri « comuni «-. Dunque 
c'è un iiitcrniedi,ino. un ricet­
tatore. Rintracciarlo potrebbe 
essere determinante. 

L'importante e però fare 
presto: non bisogna pcrmet 
tere. dicono in questura, ai 
brigatisti di sbaraccare altri 
covi. Con le indua/.ictii rin 
venute in i ,a Gradoli e con 
le chiavi (pare che ne .siano 
state rinienute tre ma//.:) 
forse è possibile indiiiduare 
ed entrare in altri apparta­
menti. quasi sicuramente nel­
la zona, già preferita dai nap 
(Anna Maria Mantiru fu sco­
perta e uccisa in una casa 
poco distante). E non è detto 
che in questa opera di ricer­
ca non risultino utili altre 
indicazioni raccolte in diverse 
istruttorie e che a \ c i a n o *>er 
og netto l'attività di gruppi 
che operano sotto le p.ù di­
sparato sigle. Il processo di 
unifica/li.ne tra forma/ioni 
terroristiche, ini/.into due an 
ni fa. se da un lato ha raf 
forzato la struttura dande 
stina dall'altro ha messo :'n 
uno stesso calderone clemen 
ti diiersi . ognuno dei quali 
almeno si è lasciato dietro 
una scia. Tutto sta a prende­
re il bandolo della matassa. 

Paolo Gambescia 

Lanciati da alcuni intellettuali e esponenti di partiti 
"• I • • I M I I • 

Appelli per salvare la vita di Moro 
ROMA — Diversi appelli per 
la difesa della vita dell'oli. 
Moro sono stati lanciati in 
queste ultime ore da alcuni 
uomini di cultura, esponenti 
politici e della gerarchia ec­
clesiastica. docenti universi­
tar i . 

In uno degli appelli si sot­
tolinea che nonostante la no­
tizia della morte di Moro dif­
fusa con il cosidetto comuni 
r a to numero sette e è r inn-
sta in noi la speranza eh;* ' i 
vicenda non sia giunta alla 
sua tragica conclusione » e sr j 
chiede « di valutare che al di ì 

fuori della vita umana non 
c'è possibilità di liberazione 
per l'uomo ». Questo appello 
è stato sottoscritto, tra gli al­
tri. da Raniero La Valle, Ba-
get Bozzo. Adriano Ossicini. 
Carlo Bò. Dario Fo. Pannel-
la. Basaglia. Umberto Terra­
cini. Riccardo Lombardi. 

l*n altro appello è stato lan­
ciato da alcuni docenti del­
l'università di Roma. In esso 
si auspica tra l'altro che 
» i ernia esercitato osni possi­
bile sforzo per salvare la vi­
ta di un uomo ed evitare che 

la nostra società civile subi­
sca un ulteriore deteriora­
mento >. Lo hanno sottascrit­
to Paolo Silos Labini. Antonio 
Ruberti. Giorgio Tecce. Lucio 
Lombardo Radice, Giancarlo 
Petrocchi e altri . 

L'n terzo appello in difesa 
* de! diritto alla vita di Aldo 
Moro » è stato lanciato da 
un gruppo di intellettuali, ma­
gistrati e sindacalisti tra i 
quali Cesare Cases. Michele 
Coirò. Vittorio Foa. D a c a Ma­
rami. Aldo Natoli. Franco 

1 Marrone. Elio Gknannlni . 

Sull'ultimo messaggio dei brigatisti 

I commenti dei giornali europei 
ROMA — Orrore, indignazio­
ne ed esecrazione sono stati 
espressi ieri dai principali or­
gani di s tampa europei di 
fronte all 'ultimo messaggio 
delle Brigate rosse che an­
nunciava l'assassinio dell'on. 
Moro. Alcuni commenti, dan­
do piena credibilità al farne­
ticante comunicato, ricordano 
e commemorano la figura del­
lo stat is ta democristiano; a! 
tri esprimono la speranza che 
la notizia dell'assassinio sia 
falsa: tutt i , pur con toni e 
accenti diversi, pongono Jn 
evidenza il fatto che il dram­
ma italiano supera t confini 
nazionali e coinvolge il de 
s tmo di tu t te ie democrazie. 

IrHumamté organo del par­
t i to comunista francese scri­
ve nel suo articolo di fon­
do: «... la disgrazia che col-

- pisce l'Italia tocca anche noi. 
g iamo tutt i coinvolti. Il ter­
rorismo. che si drappeggia 
con i colori della rivoluzione. 
prepara IA strada all'estrema 
reazione. Non c'è che un mo­

do per metterlo in Iscacco: 
lottare per l 'allargamento del­
la democrazia ». 

Per il consena tore Le Fi-
, garo la democrazia italiana 

«di fronte al tentativo di as­
sassinare !o Stato deve rista­
bilire l'ordine al p.ù presto 
— all'occorrenza con t mezzi 
più duri — o rassegnarsi a 
morire», mentre il Quotidicn 
de Parts scrive: « L'Italia 
avrà ragione del terrorismo 
se consoliderà il potere as­
sociandovi il più gran nume­
ro di correnti ideologiche.. 
L'aiuto del part i to comuni­
sta. part . to d'ordine, sarà 
sempre più prezioso ». Nel 
commento de lMurore si leg­
ge fra l 'altro: « Un giorno 
sarà la fine dell'incubo e ìe 
Brigate rosse saranno estir­
pate come un tumore... poi­
ché è ridicolmente facile ra­
pire ed assassinare un uomo 
ma non basta essere pronti 
a tut to per mettere in ginoc­
chio una democrazia ». 

Con un titolo a tut ta pa­
gina «Con la morte di Moro 
la democrazia europea è sta- j 
t a Assassinata » è uscito ti i 
quotidiano spagnolo « El Em- j 
pcrial*; mentre « El Pois » 
r . t iene che « il fenomeno del­
le Br non si spiega se non | 
con i casi di corra 'Jone e di i 
decomposizione della struttu- I 
ra soc.ale che lo ha precedu- | 
to ». Il « General Anzeigcr », i 
giornale vicino agli ambien- | 
li governativi della Germa­
nia federale in un fondo de­
dicato a Moro scrive fra l'al­
t ro che « i terroristi rinfac­
ciano alla DC di aver trova­
to una forma di ragionevole 
collaborazione con il par t i to 
comunista che, aggiunge il 
giornale (att ingendo al baga­
glio della destra più reaziona­
ria) ha offerto per anni asi­
lo ai terroristi ». 

Il quotidiano conservatore 
« Dady Express » definisce 
« l'assassinio un crimine di 
guerra in una guerra che può 
allargarsi ». 

Una «beffa atroce», dice la DC 
ma non basta a ridare speranze 
Cabras: « Facciamo tante ipotesi, per non cadere nel collasso » - Granelli: « Al­
le sezioni diciamo di vigilare, di non precipitare in una spirale di tensione » 

— Armi ed tsplosivi trovati n«l covo di via Gradoli 

ROMA — Una << bef fa maca­
bra ». dicono alla DC, quan­
do alla fine della mattinata 
è ormai chiaro che nelle ac­
que della Duchessa non si 
troverà niente: ma perche"1 

E chi può rispondervi, qui 
nell'atrio di piazza del Gesù 
presidiato dai cronisti, o su. 
negli studi dei dirigenti de­
mocristiani in uno qualun­
que dei punti infiniti suUa 
mappa delle istituzioni, del­
la società civile? La «chiave » 
sta solo nei piani degli assas­
sini annidati ai margini di 
questo universo, estranei alla 
sua « logca » e a questa in­
comprensibili. Qui. nel pa­
lazzo della D.reztone de co 
me altroic, tra la gente, 
tra oli stessi e speciali* tm? R'-
mare solo la possibilità di 
interrogarsi, di mettere assie-
me i fatti e le voci per ten­
tare di cavarne un senso, se 
ce. di costruire una dopo 
l'altra tante ipotesi, tutte di-
vene: « le facciamo — dice 
Pao'o Cabra', lasciando alle 
12.15 p'azza del Ge<U — per 
non cadere nel collasso n. E 
finora il collasso non c'è sta­
to. « La paura — commenta, 
poco dopo. Luigi Granelli — 
fino ad ora non fa breccia. 
non c'è sp .n to di dimissione ». 
E racconta delle telefonate 
armate dalla periferia del 
partito, dalle sezioni e dagli 
organismi provinciali, del'a 
solidarietà e delle richieste 
degli t*crii ti su come reagire. 

Le indicazioni sono ferme. 
calme come la voce dt Gra­
nelli quando ce le riassume: 
« alle sezioni — spiega — d.-
ciamo che nessuna iniz.ativa 
deve essere presa prima che 

vi siano fatti d i a r i , e an­
che allora s*rà ia Direzione 
a decidere la linea. B.sogna 
che vi sia vigilanza nelle se­
di per.ferich?. ma non .-,. do 
ve cadere in una sp.rale di 
tcria.onc preorcupante ». C> r 
te reazioni, come quella del 
comitato regionale de! Moli­
se, sembrano confermare che 
il partito nel complesso ac­
cetta questa importazione, si 
muore su questa linea: l'ap 
pello a una « mobiktaz.one 
permanente » si accompagna 
alla raccomandazione a te­
nere « un contegno civ.le. d; 
riflessione sugi; ultimi tragi­
ci avvenimenti che colpisco 
no in particolare la DC •>. 

Ma ci sono anche segn cp 
posti, contrastanti. 

Il gruppetto di persone che 
staziona questo mercoledì 
mattina dinanzi alla Direzio­
ne de non e solo molto p.ù 
ridotto, rispetto al giorno pri­
ma. e soprattutto mo'to di-
terso. Dà l idea che all'atte 
sa spontanea di tanta gente 
si sia sostituita una specie di 
« chiamata ». diretta a rag­
giungere obiettivt precisi. Ed 
ecco, a voce alia, gli a atti 
d'accusa » scomposti, presi pi-
ri pari dalle argomentazioni 
de'la destra democristiana, 
l'anticomunismo, le mvocazto 
m alle « leggi eccezionali ». 
le accuse di G cedimento .> agli 
stessi dirigenti de che due 
piani più sopra sono nella bu­
fera della crisi. Sono voci 
ta'mente uniformi da sugge­
rire immediatamente l'idea 
dell'orchestrazione. E se die­
tro. come sembra, c'è davve­
ro qualcuno, è ch<a.o che 
aspetta solo un momento p.u 

propizio per /ar-"> aianti 
Ma e chimo che anvhe 

questo dipende da! mof.o in 
cut la DC saprà attraversare 
questa traged-a. E dalli for 
za del iinci. 'o di sol'iarieta 
che quett: giorni hanno mo 
strato tra tutti : partiti de 
Teocratici, tra le organizza­
zioni di massa m cut i ,i e 
una democrazia come la no­
stra, ira la gente 

Zaccagnmi e arrivato da 
poco, i erso le IO. accompa­
gnato dalla moglie, quando 
a piazza del Gesù riprende, 
come nel pomeriggio di mar­
tedì, il via lai delle delega­
zioni. delle vistte di solida­
rietà. Ecco i rappresentanti 
dei GIP dcmocr:>tiam, del­
la cellula comunista e de-, sin­
dacati dcH'az-cnda tramili-
ria, poi una delegazione del­
la XII crcoscnztone della 
capitile, ecco, alle li, l'ex 
presidente della Camera. San 
dro Pert;n\ S; trattiene da 
Zac - circondato dagli al 
tri dir.qent'. Piccoli. Gallo­
ni. Gaspari. Bodrato — un 
quarto d'ora e. scendendo. 
dice ai giornalisti, anche lui, 
che mole pensare a un « ma­
cabro scherzo •>. Ma agg-.un 
gè anche: a l'elemento pò-, -
tivo e che ma: la naz.one e 
stata tanto unita » 

Saragat, con la delegazione 
socialdemocratica, arnia die­
ci m-.nuti prima di mezzog.or­
no. e va uà alle 12 e un 
quarto. Parla di speranza, 
mi ce n'e ormai poca anche 
nelle parole dei leader de 
che verso l'una lasciano la 
Direzione. A Cabras. che ri­
cordava le analogie con l'as­
sassinio dt Schlcycr («anche I 

in qiif-I r ^ n succedo !a 
.ste.--a co-a. prima un mei-
.s37z o che rìi-..i ind ca7.onl 
fa.-e. pa. l.i 'T.IJCÌ -coperta 
dei ( ^daie.'t.- .r> un a tro pò 
s:o»>. fa e •(, Granelli Ita 
a'.iompagniio da Za^cagnmt 
li delegazione dei parlamen­
tari demot.r:,i:an: europei. 

Accetta anziutto di com­
piere ur.a spcr-e di ricapi­
tolazione delle ipotesi che 
rimbalzano ne' pilazzo della 
DC- e la prima è la pie 
atroce. * Forse — d e e - - non 
vozi.ono farci trovare la sal­
ma. perché un es ime su di 
e.v.3 potrebbe d.mostrare qual­
cosa su d. loro O forse si è 
t ra t ta to di un macabro di­
versivo. per trasferire 11 pri-
g.omero .n una nuova sedi?: 
oppure * una dimos'raz.one 
de'.'a loro impotenza -» 

D.ce Ado'to Sarti, senatore 
rcsponsable dell'ufficio cul­
turale della DC: «Noi pos-
s.arr.o fare =olo suppo-.zionì 
poi t . rhc fcr.-e gì. ultim. fat-
t. ."or.o un 5e?no d; smarri­
mento nelle br *. Qualcuno gli 
chiede se ci sono ragioni pre­
cise per la sua presenza. Al­
za le spille, e risponde: 
j S t . a m o preparando un con-
vc7.no sulla contestazione, e 
io *^ono oua per lavorare a 
onesto Del resto, no; che 
altro pass amo fare? Mi v.e-
ne m mente come s; fecero 
trovare da. r a ? «•.. : dir.gen-
t. dflli Reoibbl.'-a dnV.\ Val 
d 'Oso!T nrlla guerra part!-
eia.na- r.un t; n uno scan* 
t nato .mmers; m una anf-
matissima discussione sulla ri­
forma della scuola ». 

Antonio Caprarfea 
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